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Un anno dopo l'arresto del segretario del PC cileno 

A COLLOQUIO 
CON IL DIFENSORE 
DICORVALAN 

La giunta non ò riuscita a formulare alcuna ' accusa, spiaga 
l'avvocato Calvi - Pressione internazionale per liberare tutti I de
tenuti politici - Come Allende è stato commemorato nelle carceri 

Un anno fa, sedici giorni dopo il colpo di Stato fascista, veniva arrestato II segretario 
generale de/ Partito comunista cileno Luis Corvalan. Da allora Corvalan ha seguito l'itine
rario di sofferenza di tanti altri prigionieri politici della Giunta. Una grande campagna 
sviluppatasi immediatamente nel mondo ne garanti, allora, la vita ed oggi, In comizi a riunioni 
a New York come a Mosca a Roma come a Nuova Delhi viene chiesta la sua liberazione 
e quella degli altri dirigenti di Unldad Popular detenuti. Anche nella dura condizioni dalla pri
gionia Corvalan si è mantenuto sereno, integro, accusatore della dittatura. A un giornalista 
della rivista brasiliana « Visao » che lo Intervistò nel famigerato campo di concentramene 
dell'isola di Dawson, Corvalan disse: e Non temo per me stesso. Amo la vita ma non tomo 
la morte se dovessi cadere per la mia causa ». NELLA FOTO: Luis Corvalan. 

L'11 settembre, alle due e mezzo del 
pomeriggio, il momento preciso in cui un 
anno primo Salvador Allende moriva alla 
Moneda attaccata dal golpisti, in tutte 
le carceri cilene 1 detenuti politici hanno 
ricordato il presidente: poche parole e 
un minuto di silenzio, che hanno sorpre
so i militari i quali non hanno potuto 
reagire. E' uno degli episodi, della resi
stenza e della lotta contro la dittatura, 
raccontati dal professor Guido Calvi che 
in quel giorni era a Santiago e che ora 
porta in Italia una testimonianza im
portante su questo Cile devastato e op
presso da un anno di sanguinaria tiran
nia, ma anche un messaggio sul corag-. 
gio e l'incidenza dell'azione antifascista e , 
un invito all'opinione pubblica ad accen
tuare la pressione sulla giunta militare 
per la liberazione dei prigionieri politici.. 
Calvi, infatti, è andato in Cile per l'atti
vità del collegio internazionale di difesa 
di Luis Corvalan, segretario generale del 
Partito comunista cileno, collegio di cui 
fanno parte anche lo spagnolo Rulz Ji-
menez, il francese Borker e l'inglese Mills. 

«Non potranno 
processarlo» 

« Dopo un anno di indagini condotte 
dagli inquirenti militari, nulla, assoluta
mente nulla di illecito è emerso a carico 
di Corvalan », ci ha detto il giurista ita
liano che abbiamo incontrato prima della 
conferenza stampa che ha tenuto ieri a 
Roma. «/Z suo pensiero, la sua attività 
pubblica, ogni sua decisione e tutti i suoi 
atti sono sempre stati limpidi e coeren
ti. La giunta ha voluto indagare anche 
sulla sua vita privata ed è risultato che 
Corvalan non possedeva neppure la casa 
in cui abitava. E' un detenuto politico 
imputàbile solo per la sua milizia comu
nista, per la sua fede nella democrazia, 
per la sua battaglia per la libertà. Per 
questo i militari non potranno e non vor
ranno processarlo ». 

a Anzi — aggiunge Calvi — credo che 
loro interesse sia di liberarlo al più pre
sto, ma paradossalmente il problema con
siste nell'accettazione di un'eventuale li
berazione. Voglio dire che l'inattaccabilità 
dell'uomo Corvalan, la pressione ovunque 
sempre crescente delle forze democrati
che, lo sdegno che si è sollevato in tutto 
il mondo e l'isolamento nel quale la giun
ta si trova sia all'interno che all'esterna 
del paese impongono la liberazione di 
Corvalan. Pinochet nel suo rozzo e infan
tile discorso dell'11 settembre ha dovuto 

• piegarsi a tutto ciò e promettere la rimes
sa in libertà dei detenuti ». ' 

Calvi si riferisce alla proposta di scam
bio intemazionale avanzata dal generale 
golpista, proposta di cui però « non esiste 
alcuna condizione », poiché non ha alcun 
valore sul piano del diritto internaziona
le. Si tratta di « un ricatto che ha la pre
tesa di essere una provocazione interna
zionale. O meglio è solo un po' di fumo 
per nascondere la necessità della libera
zione dei prigionieri ». 

E' quindi possibile ottenere la libera
zione di Corvalan? 

« Il problema non è facile. In Cile ci 
sono oltre diecimila detenuti politici e i 
responsabili dei partiti democratici stan- ' 
no valutando, nella clandestinità, le de
cisioni dà prendere. Per quanto riguarda 
la decisione personale di Corvalan, eoli 
mi ha detto che. così come per altri diri
genti di Unidad pcpular. intende uscire 
dal carcere solo dopo • la liberazione di 
tutti gli altri suoi compagni ». 

Pinochet ha anche parlato di espulsio
ne dal Cile. 

« Questo è un altro dei punti nodali, po
litici e giuridici, del problema. Giuridi
camente la giunta non ha alcuna faco'tà . 
di espellere un cittadino verché l'espiti-': 

sione è una sanzione e pertanto non può 
essere comminala a detenuti in carce
razione preventiva. Dal punto di vtefa tec
nico si tratta di una misura applicabile 
solo a condannati che in virtù di un in
dulto muterebbero la pena detentiva in 
sanzione amministrativa. Comunaue c'è 
da aspettarsi ili tutto da gente che vr*n 
solo non rispetta la legge, ma ha anche 
violato tutti i più elementari diritti del
l'uomo ». 
Qual è la l'nea della difesa di Corvaian? 
« Per ora l'indicazione prevalente è quel

la di battersi ver una libertà, anche ri
tardata, ma generale e senza esrmlsione ». 

Oltre alla solidarietà internazionale, in 
questa lotta per la liberazione dei dete
nuti pol'tici incide la resistenza antifa
scista. Calvi, per comprensibili ragioni 
non può parlare dettagliatamente de'lo 
sviluppo delle forze democraMche. ma d'ce 
che « malarado il massacro perpetrato, 
la cìas*e operaia e le mosse lavoratrici ci
lene. che sono semnre state politicamente 
attive e partedm della vita pubblica, non 
hanno perso tempo a riorganizzarsi e ri

prendere la loro vitalità ». « Le forte de
mocratiche — aggiunge — stanno lavo
rando attivamente, nella prospettiva di 
un largo fronte popolare e antifascista 
che raccolga tutte le forze di oppostatene, 
comprese quelle che, anche al di fuori 

" dello schieramento di Unidad popular, 
oggi si sentono solidali nella lotta per ti 
ristabilimento delle libertà». 

Di fronte a questa crescita, al accentua > 
l'isolamento della dittatura e « fi discorso 
di Pinochet dell'I! settembre può rap
presentare una svolta, può estere l'inizio 
della fine della giunta, anche se non si 

, può dire, quanto tempo dovrà, ancora 
passare ». Dèi reato « la , manifUta^one 
organizzata dal regime VII setteràbre, 
nel primo anniversario del golpe è Hata 
un fallimento. Nonostante la mobiliissio-
ne attuata con ogni mezzo non c'erano 
più di sessantamila persone e fi discorso 
di Pinochet è stato un cumulo di menzo
gne e una. fanatica esaltazione nazio
nalista. Come ha giustamente commentato 
Corvalan, il discorso di Pinochet in realtà 
è stato fortemente difensivo e se ne' pò* 
sono comprendere le ragioni esaminando 
la situazione interna cilena ». 

Il golpe ha avuto come effetto una ra
pida concentrazione monopoilsUca. Ora 
il 55% del reddito nazionale è nelle mani 
del 2% della popolazione, mentre prima ' 
era il 28%. si può dire che la borghesia. 
capitalistica cilena e l'imperialismo ame
ricano, che hanno voluto, preparato e at
tuato il golpe, abbiano raggiunto i loro 
obiettivi. « Tant'è vero — spiega Calvi — 
che parte della grossa borghesia, fra cui 
il gruppo del Mercurio, ottenuto dai ge
nerali fascisti quanto voleva, sembra es
sere propensa a sbarazzarsene allo scopo 
di avere una maggiore credibilità intema
zionale, pur mantenendo inalterati i rap
porti sociali e economici Sarebbe una 
"civilizzazione" della dittatura fascista ». 

Questo processo di concentrazione mo
nopolistica — che mostra come i generali 
fascisti siano un semplice strumento ese
cutivo. rozzo e criminale degli interessi 
capitalisti — ha determinato una gravis
sima crisi economica. Calvi ricorda come 
« i prezzi in un anno siano saliti fino a 
trentaquattro volte, mentre i salari sono 
rimasti inalterati. Quindi quasi tutta la 
popolazione, dall'operaio al contadino, al
l'impiegato, al commerciante, fino al pic
colo imprenditore, ha pagato e sta pa
gando un prezzo altissimo». 

L'isolamento 
della dittatura 

Questa crisi — aggiunge Calvi — ha 
anche profonde ripercussioni nell'isola- ' 
mento internazionale della giunta. « Men
tre ero a Santiago il prezzo del rame che, 
come diceva Allende, è il salario del Ci
le, ha subito un calo pauroso, passando, .. 
alla borsa di Londra, da 83 punti a 62 in 
pochi giorni. E c'è anche la questione del 
Patto andino, l'organizzazione economica 
regionale latino-americana. Nella sua ul
tima sessione, il rappresentante cileno ha 
dovuto allontanarsi in quanto si discute
va l'applicazione della decisione di tre 
anni fa secondo cui gli investimenti stra
nieri, nei singoli paesi, non possono es
sere superiori al 49% del capitale dell'im
presa, mentre t profitti esportabili devono 
essere inferiori al 14%. Nell'Illusione di 
tamponare la crisi economica, la giunta 
ha invece soppresso tali limitazioni con il 
risultato di svendere le imprese naziona
li e permettere al capitale statunitense 
di trarre enormi profitti senza necessità 
di nuovi investimenti, tn questo modo i 
militari fascisti hanno letteralmente ven
duto il paese e l'intero popolo: inoltre si 
profila l'espulsione del Cile dal Patto an
dino, con il completamento dell'isolamen
to politico e economico della giunta*. 

Che cosa significa 11 passaggio dallo stato 
di guerra interno allo stato d'assedio? 

« Questa è un'altra prova della meschi
na furbizia dei generali fascisti. Pinochet ' 
nel discorso dell'11 settembre ha annun
ciato la fine dello stato di guerra. In real
tà non è cambiato assolutamente nulla in 
quanto, appena pochi giorni prima, con 
i decreti legge 640 e 641 la giunta equi
parava lo stato d'assedio allo stato di 
guerra. L'unica conseguenza rilavante è 
che il cambiamento potrà costringere fi
nalmente la magistratura ordinaria a ri
vendicare le sue funzioni giurisdizionali 
finora illegalmente delegate ai giudici 
militari ». - ' 
- Calvi conclude dando una notizia posi- • 
Uva, segno dell'incidenza della pressione 
intemazionale sulla giunta cilena. Dalle 
ultime informazioni che ha ricevuto ri
sulta che da alcune settimane ai dete
nuti politici è riservato un trattamento 
più umano. 

Ronzo Fo* 

Dimostrazioni a favore del Frelimo 
represse duramente nel Sud Àfrica 
DURBAN (Sud Africa), 26. 
La polizia del • regime raz

zista sudafricano è intervenu
ta brutalmente nelle ultime 
ore contro manifestazioni in 
favore del FRELIMO (Fronte 
di Liberazione del Mozambi
co) e del governo indipenden
te mozambicano. 

Rispondendo all'appello del-
l'Assoclazlone degli studenti 
negri del Sud Africa (SASO) 
una folla di negri, di bianchi 
e di indiani si era radunata 
dinanzi ad uno stadio di 
Durban ' per partecipare ad 
una riunione cui • dovevano 
prendere parte rappresentanti 
del FRELIMO In occasione 

del decimo anniversario del
l'inizio della lotta armata nel 
Mozambico. La polizia ha ca
ricato i dimostranti con i 
cani e ha operato numerosi 
arresti. 

Tra i prigionieri sono pa
dre Castros Mayatula, presi
dente della «Convenzione del 
popoli negri », uno dei diri. 

ftenti della SASO, Lekotla, e 
1 dirigente sindacale negro 

Mbandla. Decine d i : persone 
sono state azzannate dal cani 
poliziotto lanciati contro di 
loro dagli agenti e sono stati 
ricoverati in ospedale. 

Inoltre il direttore del 
« Daily News », quotidiano del

la sera di Durban, Pat O Mal-
ley, è stato arrestato ieri se
ra sotto l'accusa di aver men
zionato la dimostrazione nel 
suo giornale e di aver cosi 
violato la legge che vieta le 
riunioni « sovversive ». 

Dal canto suo, il giornale 
nazionalista « Die Transvaa-
ler » annuncia stamani che la 
polizia di Pietersburg,. nel 
Transvaal settentrionale, ha 
disperso lina manifestazióne di 
.studenti négri dèlia SASO. nel 
campo sportivo dell'Università 
negra del nord. 

NELLA FOTO: la polizia 
disperde con i cani i dimo
stranti. 

In occasione della visita del premier ungherese 

DISCORSO DI BREZNEV 
SULLO SVILUPPO DELLE 

RELAZIONI US 
- ' . - i i ' < : n i r 

Il leader sovietico per il mantenimento 'èli contatti / * *r «ne 
consolidare le pace, la fiducia reciproca e i rapporti di buon vici
nato tra i due paesi » - « Identità di vedute » tra Mosca e Budapest 

Dalla nostra redazione 
,.'.-•-. '.;" "'*•• -.*i. v': - MOSCA, 26 

Sviluppo dei rapporti so-
vlettco-americani e situazione 
a Cipro sono stati i punti cen
trali di un discorso pronun
ciato ieri sera da Leonid Brez
nev nel corso di un ricevi
mento offerto in onore di 
una delegazione ungherese di 
partito e di governo, guidata 
da Janos Kadar, in visita uf
ficiale nell'URSS. 

« H recente mutamento del
l'amministrazione negli Stati 
Uniti — ha detto il segretario 
generale del PCUS — ha su
scitato una viva attenzione 
nel mondo. E' sottinteso che 
noi sovietici non. ci immi
schiamo negli affari interni 
degli Stati Uniti. Tuttavia 
non possiamo assolutamente 
essere insensìbili a tutto ciò 
che riguarda lo stato e lo svi
luppo delle relazioni sovieti-
co-americane • alle quali, per 
note ragioni, attribuiamo 
grande importanza ». 
' Dopo aver affermato che 

«nell'URSS si apprezza mol
to la svolta favorevole inter
venuta grazie agli sforzi co
struttivi compiuti negli ulti
mi anni dalle due parti», 
Breznev ha aggiunto: a Que
sta è la ragione per la quale 
ci siamo rallegrati per la di
chiarazione fatta dal presi
dente Gerald Ford circa la 
intenzione sua e del suo- go
verno di continuare la poli
tica dei rapporti tra i nostri 
paesi nella stessa direzione. 
Dal canto nostro, noi abbia
mo dichiarato al presidente 
che ci pronunciamo per il 
mantenimento dei contatti al 
fine di consolidare la pace, 
la fiducia reciproca ed i rap
porti di buon vicinato tra i 
due paesi». 

Il segretario generale del 
PCUS aveva iniziato il suo 
discorso esprimendo apprezaa-
mento per «la politica inter
nazionalista del Partito socia
lista operaio ungherese» e 
per « il compagno Janos Ka
dar, rivoluzionarlo temprato, 
militante noto del movimen
to comunista internazionale, 
amico fedele del paese sovie
tico e del partito di Lenin*. 

Per quanto riguarda il pro
blema di Cipro. Breznev lo ha 
definito «problema essenzia
le la cui soluzione è urgen
te». Esso riguarda il rista
bilimento della sovranità, del
l'indipendenza e dell'integrità 
dell'isola, l'evacuazione delle 
truppe straniere e la garan
zia al popolo cipriota di una 
pace veramente solida. . 
- Rifacendo la storia della 
crisi, il segretario generale 
del PCUS ha ricordato le re
sponsabilità del defunto re
gime dei colonnelli greci « Il 
complotto della reazione con
tro l'indipendenza di Cipro 
— egli ha quindi prosegui
t o — h a provocato in fin del 
conti la caduta della dittatu
ra militare fascista in Ore-
eia. Le forze democratiche di 
questo paese hanno avuto la 
possibilità di rilanciare ia lo
ro azione. E* questa una con
quista importante, già di per 
sé, delle forze deila pace e 
del progresso. Allo stesso tem

po, il mondo ha potuto vede
re ancora una volta il ruolo 
pericoloso che il blocco mi
litare della Nato assolve nel
la vita internazionale, ha po
tuto constatare quanto la na
tura stessa del blocco, le sue 
principali scelte politiche sia
no incompatibili con gli Inte
ressi della libertà, dell'indi
pendenza e della sicurezza 
dei popoli». 

Per questo, ha -concluso 
Breznev, la soluzione del pro
blema di Cipro «unicamente 
nel quadro della Nato è im
possibile. Giusto ed efficace 
sarebbe invece trovare solu
zione agli aspetti internazio
nali del problema nel quadro 
dell'ONU con garanzie inter
nazionali valide. E' precisa
mente ciò che ha preconiz
zato e continua a preconiz
zare l'Unione Sovietica ». 
- Il segretario generale del 
PCUS, Infine, ha rilevato che 
« gli avvenimenti 41 Cipro ri
cordano con insistenza che se 
noi vogliamo una pace solida 
in Europa, occorre ancora lot
tare efficacemente per la sua 
realizzazione» ed ha ribadito 
che l'URSS «considera sem
pre il successo definitivo del
la conferenza europea come 
uno dei principali orienta
menti di questa lotta». 

Prendendo la parola dopo 
Breznev. Kadar ha sottolinea
to che l'Ungheria ha «posi
zioni assolutamente identiche 
a quelle degli amici sovieti
ci» in tutte le maggiori que
stioni internazionali. « Ciò va

le anche per lo sviluppo delle 
relazioni sovietico-americane 
alle quali noi attribuiamo 
una grande importanza», per 
l'Europa per la quale « sti
miamo importante che la ter
za fase della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne si tenga al più presto ed 
al vertice» e per la questio
ne di Cipro per la quale «noi 
consideriamo le proposte so
vietiche reali ed accettabili». 

La delegazione : ungherese 
diretta da Kadar era arriva
ta ieri a mezzogiorno accolta 
calorosamente dai dirigenti 
sovietici è dalla popolazione 
di Mosca. I colloqui tra le due 
parti, cominciati ieri, sono 
proseguiti oggi e si sono, svol
ti, afferma un comunicato uf
ficiale, « in .un clima di ami
cizia fraterna, di comprensio
ne reciproca totale e di fran
chezza ». Su tutte le questioni 
affrontate, aggiunge il comu
nicato, si è avuta « una to-, 
tale identità dei punti di vi
sta e delle posizioni». 

Le due delegazioni (quella 
sovietica è diretta da Brez
nev) hanno esaminato diversi 
problemi internazionali ed 
hanno rivolto una attenzione 
particolare alla cooperazione 
fra i due paesi ed i due par
titi, «nell'interesse del con
solidamento delia comunità 
socialista e dell'unità e della 
coesione del - movimento co
munista ed operalo interna
zionale ». 

Romolo Caccavale 

FIRMATO IERI A MOSCA 

Importante accordo 
tra URSS e Finsider 

MOSCA, 26 : 
fr.c) Un Importante accor

do di collaborazione plurien
nale è stato firmato oggi a 
Mosca . dalla Finsider, del 
gruppo IRI, ed il ministero 
sovietico per il Commercio 
Estero. L'accordo, che coprirà 
il 1973 e tutto il periodo del 
decimo piano quinquennale 
sovietico (1976-1960), prevede 
ia fornitura da parte della 

Papadopulos 
agli arresti 
domiciliari 

ATENE, 26. 
Secondo quanto ha rivela

to questa sera un funziona
rio del governo greco, l'ex-
dittatore Giorgio Papadopulos 
si trova agli arresti domici
liari e non può comunicare. 
con persone « non autorizza
te ». 

« Chiamatelo come volete — 
ha detto il funzionario — a 
Papadopulos non è concesso 
comunicare con nessuno o 
muoversi liberamente. Vive in 
reclusione, sotto vigilanza ». 

Finsider • di tubi - di grande 
diametro per oleodotti e gas
dotti, in cambio di materie 
prime necessarie all'industria 
siderurgica italiana come car
bone, minerali di ferro e rot
tami. 

Non sono stati diffusi par
ticolari sull'ammontare finan
ziarlo del contratto. Si è ap
preso, • comunque, che l'ac
cordo può essere considerato 
il più grande finora con
cluso dall'URSS in questo 
settore con un paese occi
dentale, superiore, a quanto 
pare, a quelli firmati a suo 
tempo con ditte della RFT 
e con la stessa Finsider. In 
base all'accordo precedente, 
l'azienda Italiana ha fornito 
all'URSS un milione di ton
nellate di tubi saldati di 
grosso diametro prodotti nei 
suo stabilimento di Taranto. 

Le trattative per la conclu
sione dell'accordo si sono 
svolte a Mosca negli ultimi 
dieci giorni ed 1 rappresen
tanti della Finsider si sono 
dichiarati molto soddisfatti 
della collaborazione sovietica. 
Proprio ieri l'azienda aveva 
Inaugurato la sua rappresen
tanza a Mosca diretta dal dot
tor Marco Vlanello. 

II no di Bonn sui prezzi agrìcoli 
• (Dalla prima pagina) 

Schmidt. Le organizzazioni 
agricole di questi stessi .paesi 
hanno duramente reagito alla 
notizia: come è noto esse era
no insoddisfatte dello stesso 
5% di aumento dei prezzi agri
coli stabilito dal ministri CEE 
(chiedevano un minimo del-
1*8%). La stessa «Bauernver-
band ». organizzazione agrico
la della Germania federale, 
accusava immediatamente la 
decisione del gabinetto Sch
midt di «irresponsabilità sul 
piano interno ed europeo ». 
' Più caute, fino ad ora, le 
reazioni francesi, anche se ap
pare evidente ohe le decisio
ni di Schmidt implicano uno 
scontro diretto soprattutto fra 
Parigi e Bonn. Apprendiamo, 
a questo proposito, che un 
lungo colloquio telefonico si 
è avuto questo pomeriggio 
fra 11 presidente francese Gis-
card, ed 11 suo collega tede
sco, Schmidt. Non sarà facile 
che le.acque agitate fra i due 
paesi si possano comunque 
calmare con un solo colpo di 
telefono. 

Per «riattivare» l'accordo 
di venerdì scorso Bonn chie
de infatti, tra l'altro, la «sop
pressione» degli aiuti nazio
nali agli agricoltori decisi da 
alcuni paesi (Francia. Belgio, 
Lussemburgo in particolare). 
Ora mentre il Belgio ed il 
Lussemburgo hanno deciso ta
li aluti diretti al propri agri
coltori, ma ne hanno sospe
so l'erogazione in attesa di 
una decisione comunitaria, la 
Francia ha già materialmen
te versato questi aiuti ai pro
pri allevatori (25.000 lire per 
ogni vacca e 13.000 per ogni 
suino, per le aziende agrico
le con non più di quindici ca
pi). Sarà quindi molto diffi
cile, per non dire impossibile, 
che la Francia 11 « sopprima »: 

dovrebbe chiedere la restitu
zione di un premio già ver* 
satol •; •• ' .-'-< » .. 

La Commissione esecutiva 
ha intanto'fatto ufficiosamen
te sapere che non ritiene giu
stificate le critiche generali 
mosse dal governo Schmidt 
alla politica agricola comuni
taria e sulla cui base Bonn 
chiede un «riesame fonda
mentale» di questa. Proprio 
la RFT, si afferma (ma 11 
discorso non potrebbe certo 
essere esteso ai nostro paese, 
ad esemplo), ha tratto indub
bi- benefici dalla politica agri
cola comunitaria: in dieci an
ni l'autosufficienza alimenta
re della Germania Federale 
è aumentata dal 50 all'80%; 
prezzi mondiali sono attual
mente, per numerosi prodot
ti agricoli essenziali, supe
riori a quelli comunitari, un 
paese importatore • ne trae 
quindi uti netto beneficio per 
la propria bilancia dei paga
menti. Questi due elementi, 
secondo la Commissione, com
penserebbero a sufficienza 1 
costi elevati che la RFT so
stiene per H finanziamento 
del Feoga. 
' Ma sé ciò può essere valido 
per la Germania Federale, 
che dire allora del fatto che 
la politica agricola comunita
ria, congiuntamente alla inca
pacità e cattiva volontà delle 
autorità di governo, ha In
vece determinato un deficit 
alimentare gravissimo nella 
bilancia commerciale italiana, 
oltre allo spopolamento delle 
campagne, all'aumento verti
ginoso dei prezzi al consumo, 
alla distruzione di ingenti 
surplus di alcuni prodotti 
ecc.? 

Al di là delle motivazioni 
immediate che possono aver 
dettato il passo tedesco (af
fermare la propria egemonia, 
anche politica, sull'Europa a 

scapito della Francia, impor
re una politica deflazionistica 
Indiscriminata ed Indifferen
ziata anche agli altri paesi, 
sènza tener conto delle di
sparità strutturali, e cosi via) 
quel che è certo è che una 
ferma richiesta di revisione 
della politica agricola comu
nitaria deve essere sostenuta 
dal rappresentanti del gover
no Italiano. 

- Il fatto stesso che il moti
vo centrale; dello scontro di 
questi giorni sia costituito da 
aiuti diretti agli agricoltori, 
indica chiaramente che una 
revisione di fondo è matura. 
Tali aiuti costituiscono, al di 
là delle intenzioni dei gover
ni che li hanno accordati, l'in
dicazione di una nuova via 
per la politica agricola CEE, 
una volta ohe se ne superi 
il carattere per ora «nazio
nale» In favore di un inter
vento diretto e «comunita
rio». ; • . ; • 
: Che ' cosa accadrà se mer
coledì il Consiglio non rag
giungerà . all'unanimità un 
nuovo accordo? Sul piano giu
ridico, è stato precisato negli 
ambienti della Commissione, 
se raccordo di venerdì divie
ne inesistente, rimarranno In 
vigore i prezzi agricoli fissati 
ancora nel marzo scorso. Si 
può facilmente prevedere, in 
questo caso, una ulteriore di
sgregazione del mercato «co
mune»: alcuni paesi, primo 
fra tutti la Francia, ricorre
ranno a nuove misure nazio
nali per impedire una nuova 
ondata di lotte contadine, cer
tamente più dura e massiccia 
di quella dell'estate «calda» 
appena terminata. Allora l'af
fermazione fatta da Lardl-
nois questa mattina («il ma
re è agitato, le onde sono alte, 
ma possiamo ancora reggere 
il timone ») sarà del tutto de
stituita di fondamento. 

La visita di Leone negli USA 
' ". (Palla prima pàgina^ i ;', 

ne la portata affermando 
che si è trattato di un ten
tativo di provocare un chia
rimento sulla base del quale, 
poi Impostare una trattati
va coordinata, escludendo 
un v confronto. Il ministro 
degli esteri italiano, correg
gendo la sensazione che si 
era potuta ricavare da un 
passaggio infelice della ri
sposta di Leone all'indirizzo 
di saluto rivoltogli da Ford, 
ha preso atto di questa as-
slourazlone, facendo presen
te che la politica italiana è 
ispirata appunto allo sforzo 
diretto ad evitare che si ar
rivi ad una rottura tra pae
si produttori di petrolio e 
paesi consumatori. Occorre 
aggiungere che Moro non è 
andato al di là, di questo. 
Non risulta infatti che ab
bia proposto una alternativa 
alla strategia • delineata da 
Ford, né che abbia fatto 

oha jaaunojL può 
nlre M a r M A tra' 

f i l t r o ? com^fuS ^ulteriore 
tentativo - di liquidare ogni 
prospettiva di unità e di au
tonomia dell'Europa occi
dentale. 

Un altro sintomo dell'im
barazzo americano di fronte 
alle reazioni internazionali 
provocate dal discorso di 
Detroit lo si ricava dalle 
dichiarazioni rilasciate dal 
ministro della difesa Schle-
singer. Egli ha assicurato 
che gli Stati Uniti non pen
sano ad adoperare le armi 
contro i paesi produttori di ' 
petrolio. Ha detto che tutto 
quel che Washington si pro
pone di ottenere è una di
minuzione del prezzo senza 
però chiarire cosa gli Stati 
Uniti farebbero nel caso 
che tale obiettivo non ve
nisse raggiunto. 
' Una impressione notevole, 
infine, ha prodotto a Wash
ington la notizia della riu
nione di ieri a New York tra 
alcuni ministri degli esteri 
dei paesi dell'Europa a no
ve e i ministri degli esteri 
di alcuni paesi della Lega 
araba. Per quanto coloro 
che hanno partecipato allo 
incontro - abbiano v o l u t o 
sottolineare che esso non 
andava interpretato come 
un gesto polemico nei con
fronti degli Stati Uniti, il 
fatto che sia tenuto in un 
momento come questo costi
tuisce una manifestazione di 
dissenso o almeno di disagio 
nei confronti dell'imposta
zione che gli Stati Uniti 
tendono a dare ai rapporti 
con i paesi produttori di pe

trolio: e. di altre materie-pri
m e » 11 *i-J I /T 'Mjr . ' . ",«rr • 
- I T ( • nòdo - che rimane - irri
solto, tuttavia, è il risultato 
che Washington si propone
va e si propone di ottenere 
con i discorsi di Ford. E* 
possibile che tale nodo ven
ga sciolto nella riunione dei 
ministri degli esteri e delle 
finanze degli-Stati Uniti, del 
Giappone, della Gran Breta
gna, della Germania occi
dentale e della Francia, che 
si terrà a Camp David sa
bato e domenica. E' qui, in
fatti, che Kisslnger potrà 
essere obbligato a chiarire 
fino in fondo le Intenzioni 
reali della nuova ammini
strazione americana e il sl-
Enificato che si deve attri* 

ulre al tentativo di impo
stare quella storia di «pro
grammazione generale » di 
cui si è parlato nel giorni 
scorsi. L'Impressione che si 
può avere k Washington in 
queste ore è ohe i dirigenti 
americani avvertono acuta-

jfce B Beccolo che un a£-
prngriB) ©Iella crisi eco* 

.oitóca^TOlrEuropa occiden
tale • e nel Giappone abbia 
effetti disastrosi anche sul
l'economia del loro stesso 
paese. Di qui l'allarme get
tato da Ford e il tono da 
apocalisse adoperato a De
troit. 

Molti osservano tuttavia che 
fare del prezzo del petrolio il 
principio e la fine di tutto 
significa sfuggire alle cause 
più profonde della crisi eco
nomica attuale. Esse vanno 
individuate, a parere di co
storo, nel sistema stesso dei 
rapporti interni al mondo ca
pitalistico, che ha finito con 
l'attribuire all'economia ame
ricana un peso schiacciante 
nel determinare sia l'ampiez
za che i limiti dello sviluppo 
degli altri paesi dell'area oc
cidentale. Anche ammesso, 
aggiungono gli stessi osser-
\«tfoA the si arr vi : « ui 
accordo ragionevole con i pae
si produttori di petrolio e di 
attré( materie.prime, il males
sere dell'economia capitalisti
ca non verrebbe eliminato an
che se potrà risultare a bre
ve termine attenuato. • 

Da queste considerazioni 
parte il giudizio negativo sul
la strategia proposta dagli 
Stati Uniti. Essa viene giudi
cata vecchia e al tempo stesso 
limitata. Vecchia perché sol
lecitando una - stretta unità 
tra i paesi dell'area capitali
stica sotto l'egemonia ameri
cana non fa che riproporre 
la strada seguita negli ulti
mi trent'annle che ha porta
to all'attuale punto di crisi. 
Limitata perché facendo del 

p r e ^ ^ ' p m r o l ì ^ p u n t o ri-
solutìiYQ, centrate punico, ri
schia oa^no^'incjdefe., sulle 
cause pifi prbfóriaè.-,.,̂ ,̂  

E' probabilmente in una va
lutazione di questo genere che 
bisogna individuare la radice 
delle manifestazioni di scet
ticismo e di opposizione cui 
stiamo assistendo In questi 
giorni e che hanno creato ne-

Sli Stati Uniti una sensazione 
1 disagio attorno alla poli

tica del presidente Ford e 
del segretario di stato Kis
slnger. Tale sensazione di di
sagio si sta trasformando al
l'estero in una vera e pro
pria crisi di fiducia nella lea
dership americana e nella sua 
capacità di elaborare e di 
portare avanti una strategia 
che consenta di superare le 
stretta attuale e di far in
travedere la possibilità di un 
nuovo rilancio dell'economia 
capitalistica. La Francia, la 
Gran Bretagna, alcuni paesi 
arabi è latino-americani pro
duttori di jpetxbljòjstàrino a-
^?M?Mi . im§f t t fe s^? ta-

In-quanto tal governo ita
liano .non è dato cogliere sin
tomi di questa natura. I col
loqui di Leone con Ford si 
sono svolti all'insegna della 
esaltazione di vincoli tradi
zionali che appaiono piutto
sto sfocati alla luce della si
tuazione reale. Né bastano i 
ripetuti accenni, del presiden
te Leone all'interesse italiano 
per una costruzione europea 
«mai concepita contro l'Ame
rica ma di fronte e accanto 
all'America» per eliminare il 
sospetto che si sia perduta 
una buona occasione per im
postare con i dirigenti ame
ricani un discorso non limita
to alla richiesta di soccorsi 
che non tarderanno a rive
larsi inadeguati a risolvere la 
crisi economica, sociale e po
litica che attanaglia l'ItaHa. 

Per quanto riguarda la 
cronaca della visita, è da ri
levare che oggi- il: Presidente 
Leone, oltre a quello con Ford 
ha avuto incontri'-rcòn il se
gretario al 2 Tesofd1 "-Simon, 
con quello alla" Difesa Schle-
singer. con il presidènte del-

. la Camera Albert, con i mem
bri delle Commissioni esteri 
dei due rami del Congresso. 
Il Capo dello Stato inoltre 
ha ricevuto la laurea in giu
risprudenza honoris causa 
dall'antica università di Geor-
getown e si è recato con 
l'on. Moro al cimitero di Ar-
lington per deporre una co
rona di fiorì sulla tomba del 
Milite Ignoto e rendere omag
gio, in forma privata, alle 
tombe dì John e Robert Ken
nedy. 

Provocazione fascista alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

per quello che effettivamente 
era. ' ~ • 

Ora — ha concluso Accreman 
— essendo stata accertata la 
presenza di Cara donna, biso
gna consentire al magistrato di 
accertare se egli abbia com
piuto dei reati. Ciò è richiesto 
da un normale senso di giusti
zia. e ciò è imposto dal dovere 
antifascista sancito nella Co
stituzione. 

Si alzava allora il missino 
Manco a difendere il suo col
lega e subito risultava eviden
te l'intento provocatorio. Egli 
definiva e sciocco e vacuo * 
l'intervento del compagno Ac
creman e ad una prima replica 
dai banchi comunisti (e sciocco 
e fascista sei tu»), reagiva di
cendo: ciò sono certamente fa
scista ma non sciocco». Dal 
gruppo missino sì levavano gri
da e insulti all'indirizzo de] no
stri compagni. 

Chiaramente l'estrema de
stra era alla ricerca dell'inci
dente mal sopportando che da
vanti al parlamento stiano ve
nendo numerose richieste di au
torizzazione a procedere - con
tro personaggi di primo piano 
del fascismo attuale, in legame 
con fatti di estrema gravità del
le trame nere. Inutilmente il 
presidente Pettini cercava di 
indurre al silenzio i provocatori 
finché la situazione si faceva 
tumultuosa e l'emiciclo si riem
piva di deputati che i commes-

1 si presenti non sono riusciti a 

dividere. 
Da parte missima si sono per

sino lanciate pesanti poltrone, 
vassoi e altri oggetti, ma ben 
presto i nostri compagni hanno 
avuto il sopravvento. II presi
dente ha allora fatto azionare 
la*sirena per Io sgombero del 
pubblico da!l? tribune e poco 
dopo ha sospeso la seduta con
vocando ì capigruppo. La riu

nione si protraeva a lungo men
tre i parlamentari commentava
no l'episodio nel Transatlantico. 
Alla ripresa della seduta Peiti-
ni esprimeva una severa " con
danna per l'accaduto e comu
nicava l'immediata convocazio
ne dell'ufficio di presidenza par 
accertare le responsabilità t 
l'andamento del grave inci
dente. " 

Nuovi tassi 
d'interesse 
sul credito 

ai coltivatori 
Il ministero dell'Agricoltura 

ha reso noto oggi i nuovi tassi 
agevolati per il credito agra
rio di esercizio e di miglio
ramento. Per le ipotesi più ri
correnti di credito agevolato, i 
tassi a carico degli operatori 
agricoli sono stati portati dal 
tre al 4,10 per cento e dal
l'uno all'I,35 per cento per i 
prestiti di esercizio, mentre 
per i mutui di miglioramento 
il tasso passa dal tre al 3,85 
per cento e dal due al 2,55 
per cento. II tasso dell'uno 
per cento relativo alle opera
zioni di acquisto di terreno 
per la proprietà coltivatrice 
passa all'I,25 per cento. 

Una campagna 
di aiuti al 

Bangladesh colpito 
dalle inondazioni 
Si è svolto ieri mattina 

all'ambasciata del Bangla Desh 
un incontro tra l'incaricato di 
affari bengalese, signor Sala-
huddin Ahmed, e una delega
zione di rappresentanti del 
Comitato italiano di collega
mento per la solidarietà con 
il Bangla Desh. 

Durante la breve cerimonia 
è stata consegnata ai rappre
sentanti del governo di Dac-
ca la somma di 6 milioni, 
raccolti durante i primi gior
ni della campagna lanciata dal 
Comitato per raccogliere fon
di a favore delle popolazioni 
bengalesi colpite dalle dfcat-
{.trose inondazioni 
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